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L'attivo provinciale rilancia Viniziativa di massa del PCI per formare la giunta di sinistra 
? * 
5 > -

ione e r comunisti, 

Gossutta: il carattere della nostra opposizione al governo - Ferrara: la maggioranza democratica è necessaria, 
urgente, realizzabile - L'unità con I socialisti e i rappo rti con il movimento. sindacale - Un dibattito vivace 

* Gli argomenti non sono man-
; cati. À nessuno. Ogni, inter

vento (una decina, alla fine) 
• faceva fatica a restare nel H-
; mite di minuti stabilito. I te-
1 mi all'ordine del giorno, gio

vedì sera, , dell'attivo provin
ciale erano davvero tanti. E 
di ' grosso peso, come si di-

: ce. Quelli giusti per un atti-
• | vo ' « straordinario ». Perché 

poche settimane ci separano 
dall'ondata delle ferie estive. 
Ma, più concretamente, perché 
la stagione politica e sociale 
è tutt'altro che di riposo. Ec
coli, dunque, i fatti che « prén-

i dono » l'opinione pubblica, che 
stimolano in questi giorni la 
discussione e l'iniziativa dei 
comunisti., ; 

: ' La Regione, innanzi tutto. A 
; che punto sono le trattative 

tra i partiti, che tempi e che 
; significato ha la riconferma 

— « un • obiettivo necessario, 
' urgente e realizzabile » ha det

to Ferrara — della giunta di • 
sinistra. Quali manovre e in-' 

; trìghi sta orchestrando laDC, 
dòpo èssere uscita battuta .dal_ 

• voto. ; Come l e possibile far 
, contare, far. sentire alle for-
; ze politiche il numero (già al-
\ to) di appelli dai Comuni, dal

le fabbriche, dalle associazio-
. ì ni democràtiche. Come si pas-
:•' sa dall'appello alla spinta dif

fusa, come si mobilita Tazio-
j ne di massa dei comunisti. Do-
i mande, - obiettivi, -v' scadènze 
1 (martedì si incontrano attorno 

a un tavolo i 4 : Pd^PSI-PSDI-
ì PRI) che - l'attivo ha dimo-
. strato — significano un blsp-
: gno maggiore di informazione. 
• E J più ancora 7 un • impégno 
(~grande, massiccio e ampio in 
• queste ore per sviluppare il 
: dialogo con la gente. Per coin-
7 volgerla e non trattare solo a 
: tavolino. Volantinaggi, assem-
• blee, giornali parlati. Anche 
• iniziative di - massa. - « Èssere 
i protagonisti e - non semplici 
. spettatori » ha sintetizzato Fer-

L'appuntamento è fra tra giorni. Dopo la 
fase, lunga ma necessaria, dalla riunioni' 
bilaterali, i quattro partiti delia maggioran
za uscente di sinistra dàlia Ragione — PCI, 
PSI, PSDI, PRI — si Incontreranno, martedì 
prossimo, attorno allo stesso tavolo. La trat
tativa par la nuova giunta fa cosi un ulte

rióre passo in avanti. Significativo.' 
'.- intanto, continuano a pervenire altri ap
pelli per la giunta di sinistra: dalla sezioni 
PCI, PSI, PSDI, PRI di Marino, da quella 
PCI, PSI, PSDI di Ganzano • dalla ammlnl-1 
straziona comunale di Albano (PCI, PSI, 

iPRD. •. • i '.;• ' ..:••'.••.•> ' . - . ' ' . Ì ^ V : . 

rara e molti compagni hanno microfono del teatro di via 

• ' • ( 

avanzato proposte: utilizziamo 
le feste dell'Unità, raccogliamo 
firme nelle fabbriche roma
ne, ] 105 aziende in crisi, 25 
mila posti di lavoro in peri
colo: ecco il legame diretto 
tra il valore (da conservare) 
del risanamento amministrati
vo e l'attacco, governativo e 

.padronale, al tenore di vita 
delle masse. Un problema di 
analisi e un terreno di lotta. 
Come si governa la Regione 
non è altra cosa da come si 
esce dalla crisi (« si è aggra
vata e molti non se ne accor
gono >)• Rifare la giunta di si
nistra alla Pisana, inoltre, si
gnifica dare continuità al pro
cesso avviato in Comune, alla 
Provincia. Chi si assume là 
responsabilità .— -ha insistito 
Ferrara — di arrestarlo, osta
colarlo. . Non fare là ; nuova 
giunta avrebbe anche conse-. 
giienze negative in 'Camp'ido-' 

^ Dalla fabbrica y 
£& e t dal quartiere 
^'1*1^ eh • ,̂ .-."'<s.>";.-'v-'":'<v';... •'";-
.: Gli argomenti ; dei comuni-

sti. La Regione, la nuòva giun
ta. una battaglia « aperta » co
me le .elezioni. E poi r prov-

tvédimehti « ahti crisi » di COST 
siga: La mozióne economica' 
del" PCr alle Camere: H rap-

. porto delicato. col '.sindacato. 
L'unità, difficile e indispensa
bile, a sinistra. Il carattere e 
le prospettive dell'opposizione, 
ribadita e chiarita nell'ultimo 

:cc---. ••>.;•: r{':'"• ;-^r;'::-'-\ 
; Argomenti detti, raccontati, 

urlati da qualcuno dentro il 
> a !;•••[ ... . ' : - . - . : : -•....-:•-.••.: ;• '•;: •:• 

dei Frentani, non per strappa
re un applauso, ma forse con 
la preoccupazione di farsi ca
pire bene, di indicare là pro
pria esperienza. Di comunista, 
in questo complicato passag
gio della vita politica regio
nale e nazionale. Esperienze 
di quartiere, di fabbrica (più 
di tutto), di doppia militanza: 
partito e ' sindacato, « comu
nista, sindacalista e sindacali
sta comunista» ha tenuto a 
specificare un compagno. ;. 

Interrogativi, critiche e au
tocritiche alle quali, però, non 
ci sono state risposte identi
che, fatte con lo stampino co
me paventano o osannano a 
turno ; (strumentalmente) i 
grandi commis dell'informazio
ne borghese. I comunisti so
no abituati a un confronto rea
le. seréno e serrato. Un dialo
go; durante l'attivo, fatto dal 
niicrofono per quattro ore e 
tra' le file di poltrone, col vi
cino: « la gente a volte non 
ci ha capito ». « magari sia
mo stati noi a spiegarci male » 
Una riflessione che punta, no
do su; nodo, al lavoro all'ini
ziativa, anche piccola, concre
ta. In mezzo alla gente, ai la
voratori. Per spiegare le scel
te del PCI. le sue battaglie a-

'perte. J--.':'̂ »'-:v̂ -:-r--v*'--:v*:'' •••-
v La governabihtà. Cosiddetta. 
Ne hanno parlato, in pratica. 
tutti. Davvero non è argomen
to cui i comunisti si sottraggo
no. O su cui recitano una par
te come da copione: duri, mor
bidi, semiduri e « afghani >. I 
comunisti ne discutono, ecco
me. Non solo dalle colonne del
l'Unità, alle Camere, anche nel 
e paese reale >. Senza fumiste

rie suggestive. La governabili
tà fa parte del lavoro quotidia
no del militante. E' un terreno 
di trasformazioni, non di picco
li aggiustamenti. « La vera al
ternativa sono i contenuti ». 
« la governabilità è uscire dal
la crisi ». « Quella che serve 
al Paese oggi può essere solo 

' il frutto di una ' unità con il 
movimento operaio tutto ». 
« anche ascoltare e tenere da 
conto la protesta operaia è 
dare prova di governabilità » 
(Ferrara). «La loro governa
bilità sta già entrando in cri
si ' nei vari campi, a comin
ciare dalia politica estera ed 
economica » (Cossutta). . 

i «Arroccati» e 
« irresponsabili»?: 

L'unità a sinistra. Si ascol
tano, : cèrto, accenti diversi. 
Ma nessuna agita settarismi, 
come si sente dire:- in giro, Ò 
«Nella mia fabbrica, nel mio 
reparto, nella mia zòna »: Ri
ferimenti precisi,^ esperienze : 
comuni. L'unita coi sociaujti 
— ha détto Ferrara — ; non 
archivia il rapporto con la 
DC. Le minacce, gli attacchi, 
le divisioni vengono anche di 
lì. Bisogna lasciare Proudhon 
per confrontarsi sui fatti: pro
grammi,- investimenti, enti lo
cali. Un > impégno serio. Poi 
quello che conta, dicono i com
pagni, è non. commettere gli 

.stéssi erróri fatti coi de. La 
prima cosa, afferma un altro, 
è l'unità di classe. '- .;":":'^. 

1 decreti e i rapporti col sin
dacato: con quello della Re
gione è il tema più «caldo». 
più sentito. Ferrara: c'è una 

' . ' . - " ' & ' " ' , . ' - ' ' l ! ' . ' ' ' - ' • • - ' • ' . I . . ' . ' • • ' • " ' ' • ' ' . " • ' ' 

Cacciata dallo casa occupata, ha cercato rifugio dentro la XIII circoscrizione 

' 'V di Nunziata 
\, senza casa 

Il bambino più grande ha otto anni, la più piccola sei mesi - Il marito lavo
ra come barista, ma lo stipendio non basta a sfamare tutta la famiglia 

lotta politica ' aperta, anche 
•. aspra : J'tóìone del governo è 
pericolosa: esistono profonde 
differenze con tre anni fa. 
Non siamo mai stati né pom
pieri né piromani. Divergenze \ 
col sindacato? Va bène. Ma le 
convergenze, gli impegni co
muni non si cancellano., C'è 
un dialogo in piedi. E questo . 

-sindacato — parla un sindaca- •'; 
lista — va rivitalizzato. Ci so- j 
no fabbriche senza ' assemblee ! 
da mesi.. Difendiamo insieme ! 
l'autonomia sindacale e la no- i 
stra (Cossuta). '..'V\.,• ;/_. ;.;: - ! 

• L'opposizione. La ' valanga ' 
degli aggettivi. Agitatoria. ar- ; 
roccatà, irresponsabile? 'No, ! 
tant'è vero che diamo fasti- ' 
dio. Molto, ha affermato Fer
rara. E sono tutti d'accordo: 
« i comunisti - si sentono ' nel 
Paese ». Però si continua, a 
volte, a insistere (o a trince
rarsi. in qualche modo) dietro 
gli errori def'76-'79. e Li pa
ghiamo - ancora », ; « basta, 
usciamo da quella logica, og
gi stiamo alla testa dei movi
menti». Insomma,, dirà al tèr
mine il compagno Cossutta, 
una fase, politica si è chiusa. 
Oggi costruiamo una fase nuo
va: opposizione (« seria, co
struttiva. vigorosa »). polemi
ca serrata con la DC del 
preambolò, rafforzamento dèi 
rapporti a sinistra. Un punto. 
questo, di interesse per i la
voratori e per lo stesso PSI. 
£ La prima verifica — ha con
cluso Cossutta — viene dalle 
RegionL dagli enti locali. Lot
tiamo per fare la giunta di si
nistra. Per farla presto, per
ché i Dròblemi sono urgenti e 
i rinvii danno spaziò aDe ma
novre. . Facciamo emèrgere. 
soprattutto. ». le auestkmi. di 
contenuto: non tutte le giunte 
sono uguali. Quello che conta 
è la volontà politica': andare 
avanti sul rinnovamento o tor
nare indoro. :<:':•• -1* \ ' 

L'androne del'palazzo dalia famiglia Cocciai da qui II hanno cacciati 

U proposta è stata avanzata dai Sonia 

A 

Marco Sappine 
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Furono denunciati un anno fa commerèiariti 
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; .« Governare:» v gli . sfratti: : l'avevano 
detto gli,'inquilini è anche J.piccoli prò^ 
prietari a pòchi giorni dalla fine della 
proroga e dalla ripresa deue esecuzióni. -• 
Voleva ' dire cercare soluzioni - non ' trau
matiche; impedire che un. clima già pe
sante diventasse aspro e insopportabile. 
Ora governare gii sfratti — dopo le pri- •'. 
me notizie di interventi della polizia con
tro " inquilini che avevano come unica 
prospettiva quella di andare ad abitare 

.-," n, mezzo. alla 'strada ' — è diventato 
ancora più urgente e bisogna che siano 
prese, misure immediate. Il Sunia, pro
prio per quésto, ha fatto mia proposta: 

[•anticipare a. sùbito' l'inizio della tregua 
' estiva che — è una consuetudine che esi
ste da sempre — sospende l'esecuzione 
dei provvedimenti div sgombero fino a 
settembre. .• •{'-:^-.-.-"-:.^^---: "n\- :'-^:. 

r Non si tratta di «inventare» un nuò-' 
vo mini-blocco, ma : di trovare in questo 
spazio dì tèmpo' la possibilità •' di coordi- : 

.,, pare meglio. le iniziative già intraprese. 
?J Un eeempio;chiarissimq:. ci sono tremila 

' • •; - • • : ^ ' ; " ' • ' " ' 

è. t '̂ ? 

aglia contro il « racket » 

^alloggi -popolari per gli 'sfrattati-e ; di 
; questi uh migliaio finóra sono stati àssè-
4 ghaU. • Gli altri duemila 2 sono in via di 

ultimazione ^•'--^- .̂h;:>^>=v.--̂ ..i-.----U-.----.:r . r-
E allora che .senso ha sfrattare una 

^famiglia prima che-possa 'andare nel- '• 
l'appartamento popolare? Sarebbe una 

-, specie di punizione assurda e ingiusta. 
. Si tratta di coordinare, allora, i tempi 
•:'e i modi di una ripresa degli sfratti in 
:' sintonia coi problèmi reali e con le reali .' 

soluzioni. E una tregua di un paio di. 
; mesi serve proprio a far maturare que

ste soluzioni: molti alloggi — infatti — 
' dovranno essere consegnati ; proprio al . 
.l'inizio, dell'autunno. A quel punto, gli 

• sfratti noti rappresenterebbero un trauma. 
La sua.proposta il Sunia l'ha già àvàn-

zàta nel còrso dì " un incontro col pre- ' 
'• -fétto la risposta ' è r stata « nò » ; anche sé . 
• è : stata creata una commissione per « te-

• nere ; sotto controllo » - la situazione. Ma ' 
il Sunia non demorde e. chiede ai para
titi democratici di sostenere la sua pro
posta. . .i :••• ;.;....;;..:,:,,,>......_;-/._,.,.;.=:' 

Sette condanne e tre assoluziom* - La decisione dopo sei ore di camera di consiglio vUn caso'finora unico in tutta la città - Dall'epoca della denun
cia nel «quartiere nessun esercente è più stato minacciato - Un atto di coraggio civile per w c e d e r e al ricatto deUa paura, che altróve impone le $ue leggi 

v^-'?:y 
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Itinerari alla scoperta deUa città ' -tr.-
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Nei giorni scoisi hanno prV 
so il via gli « Itinerari alla 
scoperta della città», con i 
pullman messi, a disposizione 
dei cittadini delle circoscrizio
ni dal Comune. I touxs sono 
à soggetto: il lunedì e il mer
coledì, per esempio, si visita
no ì fòri, San Pietro e il Cam 
pidogiio. le statue di Pasqui
no e Madama Lucrezia, per
ché il tema è a Al centro del 
potere». «I luoghi del diverti

mento'» sono per il martedì. 
con un percorso comprenden
te, il Coloèseo, k Terme di Ca 
racalla, piazza Farnese, Cam
po de* Fiori e piazza Navone 

Per* gli r altri giorni in pro
gramma «Esempi di achitet-" 
tura », ^ « Là chiesa delle ori
gini s i . organizza: diaconie, 
catacombe e chiese », « Verde 
anticoB e «Un fiume di sto 
ria ». La serie.di itinerari ter
minerà il 3 agosto. 

I cccmwcianti di Terrano
va hanno vinto, ha vinto fl 
loro coraggio e la toro tèoa-: 
eia. Dopo sei ore -di càmera' 
di consiglio"? i - giùdici della 
settima sezione penale del tri
bunale hanno inflitto ; sette 
condanne ai taglieggiatoTi che" 
per mesi e mesi hanno dis
sanguato gli esercenti di Tor-
renova pretendendo «tangen-. 
t i» fortissime in cambio del
la lóro « protezione ». - Tutti, ' 
come si ricorderà, finirono in 
galera grazie alla decisione da 
parte dei commercianti di di-

re finalménte < basta » a) so-. 
pruso, ùnjcb caso, finora, nel- : 

la citta che pure conosce zone ' 
vastissàné ki cui questa ora- ' 
tica è ìargainenté hivusò; ^ 
•'. Le condanne, in particolare 
sonò! «tate inflitte a Giusep
pe Cantale, 4 anni; a Roberto 
Gatta e Gianni Giusto. 3 anni 
e 4 mesi; a Diego Cusano, 2 
anni e sei mesi;, a Virgiliot 
Cottarelli e Danilo Napolita
no 11 mesi e a Piero Diana. 
9 mesi. Altre tre persone, che ; 
probabilmente facevano parte 
della banda sono state assol

te ma jppr insufficienza eli pro
ve. Si tratta di Enrico Pie-
trangeli, Rolando RonceUi e 

f;LucÌno' Mentali ovviamente 
tu^'sctfccrati. Le accuse era
no assai 'gravi: ^ associazione 
a delinquere, estorsione»; incen
dio doloso, danneggiamento. 
Un lungo' rosario, insomma, 
di violenze e di.atti criminali. 

Il « caso » esplose nel luglio 
dello scorso anno. I commer
cianti. prima di decidersi, ci 
^pensarono a ~ lungo, qualcuno 
di loro si tirò indietro ma la 
stragrande maggioransa alla 

fine si decise a compiere il 
grande passo: una denuncia 
collettiva dei taglieggiatoti che 
ormai agivano alla luce del 
sole. Le minacce erano all'or
dine del giorno, e la stéssa 
presenza costante di qualche 
componente della banda che 
.'« pattugliava » in continuaiic-
he il quartiere non era certo 
rassicurante. Ad un negozian
te che — solo — decise di 
stroncare quél meccanismo in: 

fernale minaccia-paura-estor
sione venne bruciato ' reserci-
zk). Fino a. quando tutti in-

."' . -i ;L; _ ri.. 

sieme decisero, assistiti dalla 
Confesercenti, di denunciare, 
con tanto di nome e cognó
me i taglieggiatóri. Un atto 
di coraggio, l'unico possibile 
per non cedere al ricatto del
la paura. Le indagini furono 
affidate al sostituto procura
tore Giorgio Santacroce. La 
denuncia dei cpmmercianU fu 
subito confermata ' dalla gen
te di Torrenova: ì taglieggia
tóri nel quartiere erano tutti 
notissimi. 

Fu una battaglia tutt'altro 
che facile: l'organizzazione di 

categoria riuscì a costituirsi 
parte civile ma le. minacce 
continuarono, perfino nell'au
la dèi;tribunale, n «racket». 
insomma, non rinunciava al-
rarróganza. Eppure, alla fine, 
i commercianti l'hanno spun
tata: è un fatto che da un 
anno esatto a Torrenova più 
nessuno è stato minacciato. 

Dunque, una vittoria. Tutta-.' 
via l'esempio, occorre, dirlo, 
non è stato seguito e quello 
di Torrenova resta purtroppo 
runico caso. Altrove la pau
ra vince ancora. 

•*r . 

Devastato la sede della « Braveria 80 » per il recupero dei tossicomani 

Una 
Una scheggia ha ferito alla gamba un giovane che dormiva nei locali dell'Aurelio -Una vendetta degli spac
ciatori legati ai fascisti della zona? - Un mese fa vennero aggrediti due s o c i - « Temevamo nuove ritorsioni » 

• V 

Attentato, ieri notte, contro 
una cooperativa per il recu
pero 'dei tossicodipendenti, 
una delle poche che funzio
nano a Roma. La sede prov
visoria della «Bravetta 80», 
in via Fontanile Arenato, al
l'Aurelio è stata semidistrutfa 
da una bomba confezionata 
con almeno 500 grammi di 
polvere da mina. Dentro ai 
locali devastati stava dormen

do un giovane. Paolo Pof fo. di 
24 anni, rimasto ferito alla 
gamba destra da una scheg
gia. Al San Camillo i medici 
lo hanno dovuto operare, ma 
fortunatamente se hi caverà 
con pochi giorni di prognosi. 
' Nessuno ha rivendicato I* 
attentato, ma i giovani della 
cooperativa non hanno dubbi 
sui possibili responsabili di 
questo gesto criminale. Oli 

unici ad avere interesse a 
boicottare l'attività sociale 
per l'aiuto ai tossicodipenden
ti sono gli spacciatori della 
sona di Forte Brevetta, K 
guarda caso tra i «pusher» 
più in vista c'è una lunga li
sta di .esponenti delH mala
vita legati ai gruppi fascisti 
della zona. 

Alle varie organizzazioni ai 
estrema destra, da « fotta stu

dentesca» m «Tersa Postato
ne». compreso il Usi, non è 
mai sodata giù l'attività di 
questa cooperativa che con 
una serie il terapie sta cu
rando oltre 190 tossicodipen
denti. La «Bravetta 80» ha 
aperto i battenti nel novem
bre del 79, cominciando ad 
attuare un programma di di-
slntosslcaxtont a base di mor
fina. polvere di oppio e tau-

1 ROMA 
#) Alle 10 nall'a ta del Parto del
le Terme di Caricala riunione del 
reaporaabili dei Punti Gioco. De
vono partecipare le Zone: VI-VII-
XI I -XI I I -XVII I (Rotli-Viiefe). 

COMITATO CITTAUMO — Al
le 9 ini Ped. riunione eletti USL e 
responsabili lenita delle tene (Co~ 
scie-lrnbetlone). 

COMITATO FHOVIHCIALt — 
Alla 9,30 esecutivo fui proble
mi uraenistld (Remi-Ottaviano). 

ASSEMBLEE — OGGI LA COM
PAGNA RODANO A PALE4TRI-
NA: alle 1» assemblea fui CC con 
la compagna Marisa Rodano, mem
bro del CC; CIAMPI NO alle 18,30 
unitaria (Imbellnne); OSTIA LI
DO alla 19 (Ouattrucci): NOM€N-
TANO.alle 18 unitaria (Fatemi); 
MONTORIO alle 20.30 (Pilefrot-
xi); SAMBUCI alle 17 (Pkeir-

^COMITATI 'D I SONA — Vi l l i 
alle 9 a Terre Nova artivo strut
tura (Iterano MicuccDi TI U R I 
NA alle 18 a Mentana attivo USL 
(Romani)j TIVOLI alle 9,30 a 
Tivrli attivi ©pernio (Filatoti!); 
•OtLACINSE • •# t o . f t a " 

co attivo Fee«e Der.iw (Pkcar-
r»ta). 

FESTE UNITA' — OGGI IL 
COMPAGNO MI NUOCI ALLA XIX 
ZONA. Alle 1» ditattito a Pri-
mavalle con it compaeno Adalberto 
Mimica, delle 9««reter1« netlone-
le. OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI A CASSIA. Alle 1 * maAH«*ta-
zione con il cer»eej|W Sandro Mo
relli, seyetario della FederexiofM 
e membro del CC CAMPITELLI 
elle 19 dibattito sul Comune (Pri
sco); TUPELLO alle 18,30 dibat
tito unitario (Semina); NUOVA 
TUSCOLANA alle 18.M dibettrto 
oaltaria (8et*>a); ALfSSANORI-
NA e NUOVA ALISSANDRINA 
alle 18,30 dibettite sul Ctmmm 
(De'la Seta); OSTIA, ANTtCA al
te 19 dibattito boreatt (O. man
cini)» CENTOC1U.E ACERI alle 
1 8 . 3 0 dibattito Comune e Clree-HI 

MAGLIANA alle 18 dibattito dro-
flt • «(«veni • sport (Scaichi-Ma-
l*toll-To*4ìatti); VALMELAINA 
alle 18 «battito stampe (De Ro
sea); CASTEL SAN PIETRO elle 
19 dibattito pece e dUarmo (Fia
sco). Còntinveno MARIO ALrCA-
TA e PHATTOCCHIE PALA-
VERTA. 

Ovai alle «re 19 e vìe Grotta-
rossa (Cesala) menifeetazione su: 
< Il ruolo doi comunisti e doli* 
desse operaia nelle battaglie con
tro la mafie t per il rinnovamen
to del MeaBooiomo e del Paese ». 
In ewjeata occasione avvarrà il ee-
metloejilo tre la Sezione Cassie 
con le Scalone di Rtnm» ( f 

temo De Marie, segretario provin
ciale della FOCI di Reggio Ce-

FR0SINO9IE 
ALATRI alle 17.30 attivo (Maz

zocchi); SORA alle 17 eeaamèUa 
(Mammone); ACUTO alle 20 as
sembleo (Leggiero); ANAGNI 
Osteria Fontana alle 20 Aaaawaslao 
(De Gregorio); AUSONIA alte 18 
aaaembtoe FGCI (Tornassi). 

LATINA 
hi IMeraxione alle 9,30 Attivo 

operaio (Grammo); CISTERNA al
lo 20 Arrivo operaio (Vene); LE-
NOLA alle 19 congraoso ( ler t i ) ; 
GAETA elle 18 cono» asso (Grao-
suocMtoocliia); ITRIalle 20 aaaam 
Mefe (•erfettOvi PJeata). 

mrri 
T O M E IN SAS4MA alle 20,30 

_ . i n l l n (De Negri); PRA9SO 
alte 19 aaaiitiblii (Ferrom*); CON
CILIANO alto 21 aooaiiielia (Fc*. 
nella); GRECCIO alto 21 
Meo (Euforbia). 

VTTtRaW 
• FALERIA olle 21 
attrai Unii* (CImorra); 
alle 19 oseemMaa (9arbieri); SO
RIANO olle 21 attiva Feertve* (L. 

dano. Le ricette venfoao rila
sciate anccra oggi setitaaanal- i 
mente, scalando la quantità. 

Quasi quotid;anatrate, da 
quando è partita llniataUv», t 
i fascisti hanno scritto mani-
fasti murali, distribuito vo 
lamini di questo tono: «Chi 
vi dà la droga vi dà km mor
te», riferendosi all'Attinta 
della coop con la prescrizione 
degli stupefacenti per la cD-
smtaasicazione graduale. Un* 
attività che praticamente to 
ghe al «mercato nero» deD 
eroina oltre un miliardo ogni 
mese nella sona di Forte Bra 
vetta, tornado conto che i 199 
tosskx^ipeaejujBtt oonsaanava 
no median»»sTRj« cetre 96 mila 
Idre al giorno di droga. 

« Per f a t o d aapettavaaio 
qualche rttoraloaa da iaa glot-
DO all'altro — «net «no é* ao-
et della oiioperatrtm — e ootn 
è stato. Ma già «m ttam fa 
due compagni detta «travet-
te» arano atatt arrediti • 
ptechtau la piatala fto XI dai 
fascisti datfAaOTU*. Pu «n ve> 
fo e pcanai 
f^ipoi ogni t^act» lt 
atocu, eoa i uaiitiaui v«Unti-
naggi al saanraftjro davanti a 
• ina Pamaphitt». Miiaa la aa> 
de, meaaa a da*f«aaalocBi dalla 
aoop da t i aalaitotvo paattoa, 

riatruttmrata*' ME iwaÉtano 1 
ooldi. L'earUoD aauU osano «atf-
ftelale» arriva 
to alla Sanità «sol C 

4M laea*L 

n una centrale dell'Acea 
7 quartieri restano senza luce 

di lari OMttiaa a 

navi dalia città avano 
Prati, Monto aCarNt, Trion

fale, " - - - - - -

• dallaejqam * 

lnaaaidio in tan traaforaa*taca 
olio dalla 

U faaaama 

a raao tnawrvfMla «a 

di vlgUl del fuoco, pothrla < 
Soltanto dopo due ore il fuoco. _^ 

d» aabanao lavoro i vifUi diri l e m ' h a n n o 
poUrto spagnere la fiamme a dopo, eoa sol 

aa graolkblinente. sono rhtackl a 

stato nv 
adasttvmra 

trtoa • Il fVaaao 
barrotbo perché ralottrlettà 

iKsru oaua catta. 
Wrta» naantnata at i ra dtrfae» la voce 

olmi la amaoa dtminaadla tamaaio di natara 
afflatale dot 

; Sta seduta su una panca 
con la più piccola di sei meti 
in braccio. Oli altri tre (tre, 
cinque, sei anni) la girano 
intorno. Il primo figlio è ri
coverato in ospedale per 
asma bronchiale. Aspetta. In
torno passano impiegati e 
funzionari della XIII clroo-
scriaione con pacchi'di pra-

; tlche in. - mano. I telefoni 
squillano, gente che va e vie
ne. Lei, Nunziatina Coccia, 
26 armi, poliomielitica,. ogni 
tanto alza gli occhi/si guar
da intorno e poi riporta in 
bocca alla piccola il biberon 
che il marito è. andato a 
riempire di latte. La circo
scrizione ò l'ultima spiaggia 
per questa famiglia dispera
ta, con Una di quelle storie 
che sembrano inventate per 
quanto sono crude. La sua 
vita e quella del suol cinque 
Agli, Nunziatìna la racconta 
a bassa voce.- .-••:••• i-..-:--• • 

I due giovani (lei aveva 17 
anni, lui 20) si sposano nove 
anni fa e come accade sem
pre più spesso l'unico allog
giò è la casa dèlia madre di 
Nunziatura, dove vivono già 
in sette persone. LI nascono 
i primi due Agli. H marito 
ha trovato un lavoro come 
barista al ' centro è con 390 
mila lire : al t mese si riesce 
a tirare avanti. Poi arriva 
il terzo bambino, il quarto, e 

• la convivenza diventa sem
pre più difficile. Scoppiano 
le prime liti, e quando Nun-
slatina rimane incinta per 
la quinta volta, la madre le 
impone di trovarsi un'altra 
sistemazione. Ma con quello 
stipendio come si fa ad af
fittare una casa?.E nessuno 
ha informato la coppia che 
avrebbe potuto fare domanda 
per ottenere un alloggio po
polare., Allora la soluzione è 
quella « antica »: occupare un 
appartamento vuotò. 

Alcuni «amici» fanno sa
pere a Nunziatìna che a 
Ostia, al numero 8.di via 
Umberto Grosso, c'è un in
tero palazzo costruito da Ar
mellini che è stato occupato 
da famiglie come la sua e il 
proprietario (tal Giacobaxzi) 
dapprima ha preteso l'affit
to, poi ha lasciato perdere 
puntando evidentemente al
l'acquisto da parte dal Co
mune. * Tuttavia anche que-

! sta ̂ ^possibilità per 1 Coccia 
ha. uh prezzo: 2.000.000 di tire 
per subentrare nel «diritto» 
di occupazione, acquisito da 
uh*altra dònna, anche lei con 
quattro figli e in attesa del 
quinto:: Questa ha trovato 
una sistemazione migliore ed 
è disposta a vendere il «pri
vilegio» di-avere uh tetto 
sulla testa. I Coccia pur sa
pendo di non poter pagare. 
accettano l'off erta e slnfihv 
nb nella- casa dal balconi 
•pericolanti, le mura a'peazi, 
le scale malferme per anni 
di abbandono. W l'unica « fur-

; bérla », che riescono a- met
tere in atto. Ma neppure que
sta gli va dritta. '••--'•-. 
: Niente soldi, niente casa. 

La signora toma qualche 
giorno dopo spalleggiata da 
alcuni « amisi con i quali non 
si scherza». Nunziatìna, figli 
in collo, in' quattro e quat-
tr'otto deve raccogliere le sue 
povere cosà e depositarle nei-
l'androne (due tetti, un ar
madio, una macchina del 
gas), a poi non sa più ohe 
fare. La prima notte la fa
migliola la passa sul mar
ciapiede. I bambini vengono 
rifocillati alla meglio da qual
che vicino, ma loro, i geni
tóri, non riescono a mandare 
giù neppure un boccone. La 
mattina il marito, dòpo ai 
avvertito il.padrone che 
può andare assolutamente a 
lavorare, con la fona della 
disperazione decide un'altra 
occupazione: quella della ezr-
coserhudne di Catta. 

I Coccia ieri mattina at 
«accampano» al primo pia
no 41 via Claudio. Numu*-
tina ha una faccia pam» a 
un sorriso disarmante: «Mio 
marito è sempre stato one
sto, non ha mai rubato — di
ce con candore — ma ara è 
sconvolto, è capace di com
mettere una paiaia ». Intanto 
i bambini si cominciano a 
innervosire: stanno chiusi fi 
dentro da cinque ore, scher-
amno fra loro, urlano e poi 
ai aggrappano alle gonne det
ta madre « A ma' andiamo 
via », mentre ora anche f i m 

ralttaa rata, o*aiu> 
a Menare. Lai ar par-

ean racghmto del sm-
Non è facile trovare 

apn sono afrattati, non han-
aa-aaai- latta domanda per 
un alloggio popolare, mutili 
e retoriche le domande spon
tanee dai ti ungwiu In men
te. Perché cinque figli in ave
ste condizioni? Parche non 
si sono consigliati con un'as
sistente sodale? Perché non 
si sonò mai fatti vivi in cir
coscrizione? Anche alla colo
nia Vittorio Emanuele di 

è impossibile trovare 
per i bambini. Noa 

amo vaccinati, non poaaone 
•ssere ospitati 
• La fwnpaena Seunmarttm, 
awUiuto della XLTJ clrcaacrl-
sione, ha deciso di mandare 
un telegramma urgente al-
raaeeaaore Bancini con la ri-
ehieata di trovare par la fa-
aalglia Coccia un posto in 
qualche albergo convenziona' 
ta eoi Comune. Intanto il ca
pofamiglia Inoltrerà doman
da regolare per un alloggio 
popolare. Un'altra giornata 
ae ne va a Ntmatatlna è sem
pre là, eoi figli in braccio 
oh* aspetta. « n mondo è cat-
ttvo, aioa, par 1 buoni e M> 

intascanti non c'è 
». 


